
MARTEDÌ 
6 GENNAIO 1987 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

«Cara Befana, 
ho sei anni, 

vorrei almeno 
un palloncino» 
Piazza Navona gremita di bambini, tutti 
aspettano la notte della «grande vecchia» 

•Eccolo! Eccolo! È "Voltron", U robot trasformerà Piaz
za Navona. II paese del balocchi Gridando da dentro le 
bancarelle sorridenti omini di burro offrono giocattoli, 
torroni palloncini, foto ricordo e calze più lunghe delle 
gambe della Cuccarmi Padroni del campo I bambini 
t ondono la folla da una bancarella all'altra trascinandosi 
dietro Bcnltorl-zavorra ben decisi a sfruttare la •vecchia" 
di InUlo anno, la Befana 

U irln a ha nove anni, capelli biondi a casco che copro
no g i Mini ariurro-mare e per parlare prende flato ogni 
va ! i «lo dalla Befana voglio una sveglia, perché ho cam
biato m a t per andare a scuola adesso devo svegliarmi 
un ora prima, alle sei e mezzo» Ma allora non è meglio che 
ti lui portare un elicottero? Oli occhi corrono ridendo al 
volto (li 1 padre, un bel respiro e poi -Ma un elicottero 
COM.I troppo!. L'età media del bambini che credono alla 
vn eli in con la scopa si è senz'altro abbassata, troppe facce 
furbi tu rispondono alle domande sulla Befana -Io la cal
za non l attacco — spiega Stefania, otto anni e giacca a 
vento coleste — tanto 1 regali 11 trovo sotto l albero-

Che e entra l'albero, quello riguarda solo Babbo Natale 
O «baglio? 'Ma no, va bene lo stesso — aggiunge Stefania 
con l'aria annoiata di chi è costretta a spiegare tutto — 
perché Babbo Natale e la Befana sono parente .La Befa
na? — dice Michele, nove anni, Irritato per essere stato 
"confuso con I bambini — è un sacco di tempo che non ci 
credo più- «Non glie! ho detto certo lo che non esiste — si 
giustifica la madre — se penso a quanti anni avevo ormai 
quando ho smesso di crederci lo . Ma allora Michele che 
ci fai qui, nel regno della Befana? -Beh, che c'entra, al 
regali ci credo* 

pochi bambini si candidano alla foto ricordo con poco 
credibili befane annoiate che «ciancicano» gomma da ma
sticare Molto più ambiti I banchetti del pittori diecimila 
Uro una caricatura, trenta un ritratto bianco e nero, qua
rantamila a colori Tu quanti anni hai? Pollice, Indice, 
medio anulare, mignolo, ancora pollice «Sei — urla Do
menico — Alla Befana ho chiesto un palloncino (occhiata 
eloquente ai padre) II resto non te lo dico perché è un 
segretoi ilo ho già attaccato la calza — dice Maria Vitto
ria, (.ho parla al rallentatore e con la testa nascosta In un 
cappuccio bianco — l'ho tirata ben bene dopo averla lega
la alla 'spalliera del letto, cosi è diventata molto più larga 
o plu lunga, perché ci deve entrare dentro una macchina 
fotorjrafjcai 

•lo ho chiesto del colori — dice Rosetta, che ha solo nove 
anni ma la faccia già "da grande" — e ho attaccato un 
collant ma ho tagliato via una gamba, altrimenti era 
troppo- E lettere alla Befana? In genere no, a parte Valen
tina che ha riciclato quella di Natale -L'ho messa sulla 
televisione, cosi la trova» Fedelissimi della Befana sono I 
plu piccoli «Non ho scritto la lettera alla Befana — dice 
Silvio — ma solo perché non so scrivere, ho solo quattro 
anni» Mario, due anni, vuole un palloncino Perché ti 
place? Perché è colorato? Perché c'è sopra disegnato Topo
lino? Marco ci pensa un po' e poi .perché vola» 

Roberto Gressi 

La notte dei sogni e dei balocchi 
Già da Natale tutto esaurito 

per i giochi più gettonati 
La lunga notte dei bancarella)-! di piazza Navona - Giocattoli e dolciumi fanno la parte 
del leone - Calze da novantamila lire ma vanno a ruba quelle tra le 5 e le 8mila lire 

Piai» Navona gremita di folla, ieri pomeriggio 

La grande 
«calza» 

dei bimbi 
diTor 

Sapienza 
P ratta tutta con mate

riali rii recupero , il polisti
rolo In particolare, e sta 
riempiendo le fantasie dei 
bambini di Tor Sapienza, 
che I hanno decisamente 
eletta a «loro» Befana La 
grossa rappresentazione 
della vecchietta con la sco
pa è stata realizzata da Pie
tro Bocchi in piazza Giu
seppe Raggio con l'aiuto di 
tanti bambini delle scuole e 
dei commercianti della zo
na, ed ha portato una nota 
nuova in una delle piazze 
della periferia romana Ed 
oggi, qui sotto, si distribui
ranno anche i don) raccolti 
in queste feste 

La febbre della Befana ritrovata che 
contagiò tutti I anno scorso è solo un 
ricordo Questa edizione 87 e sotto 11 
segno di un tenero affetto con ponte di 
euforia solo fra le bancarelle eli piazza 
Navona Comunque la tradizione viene 
mantenuta senza concessioni al nuovo 
nel sacco della Befana non ci sono rega
li utili che da qualche tempo porta Bab
bo Natale, anche I libri scarseggiano e 
la parte del leone la fanno giocattoli e 
dolciumi «La Befana è sinonimo di 
bambole, orsacchiotti robot — confes
sa soddisfatto il proprietario d) Berte — 
anche a Natale abbiamo venduto bene, 
ma gli affari d oro si fanno soprattutto 
per (Epifania Sarà anche perche la 
corsa agli acquisti è concentrata in una 
giornata massimo due-

E nella speranza di accontentare tut
ti 1 ritardatari che l negozi di giocattoli 
sono rimasti aperti fino a tardi in tutta 
la citta, hanno fatto le ore piccole (le 
due-tre di notte) nella zona di piazza 
Navona un tour de force fino a stasera 
gli ambulanti della fiera I giocattoli 
più ambiti e comprati di questa Befana 
sono, neanche a dirlo 1 plu pubblicizza
ti alla tv 1 orso che racconta le favole le 
macchine trasfer, auto da corsa, gli zai

netti con II pelouche I Masters (mostri 
di gomma) senza dimenticare le Intra
montabili Barbie e company Monopoli 
e Scarabeo 

«La beffa maggiore — si lamentano 1 
commercianti — è che i giochi plu ri
chiesti la bambola tuttofare Baby 
mia e la Ferrari effetto turbo teleco
mandata, sono spariti prima di Natale 
I grossisti non hanno potuto farne ri
fornimento In tempo e così per 11 00% 
del bambini 11 regalo della Befana non è 
quello espresso nella letterina' 

Ma quanto costa riempire il sacco 
della Befana? «Mah, non è facile fare I 
conti — dice II signor Berte — perché le 
possibilità di spendere sono diverse SI 

f iotrebbe dire che 11 pezzo grosso va dal
li cinquanta alle centomila lire poi zie 

e nonne arricchiscono con giochi di 
contorno che costano dlecl-ventlmlla 
lire Ce anche chi spende duecento o 
trecentomila lire per le automobili a 
batteria, per esemplo Una cosa è certa 
però gli animali di pelouche o le auto 
da corsa oltre il milione sono soltanto 
pezzi da esposizione* 

Anche per le calze 1 prezzi da capogi
ro fanno paura «Noi abbiamo confezio
nato giusto una calza da novantamila 
lire — confessa la signora Maria — ma 

plu per mostra che per altro A venderla 
ci speriamo poco ma non si sa mai I an
no scorso alla fine ce I abbiamo fatta» 

«Le calze che vanno di plu — precisa 
un bancarellaro punk — sono quelle 
che vanno da cinque a otto mila lire Ne 
abbiamo preparate cinquecento e di so
lito vanno tutte via Vendiamo anche le 
calze vuote (2000-lbOOO) da riempire se
condo 1 gusti del cliente ma finiscono 
per costare di più* 

Ma qua) è la ricetta per confezionare 
una calza che non delude «Beh, dipen
de tutto dalla grandezza — spiega 11 no
stro esperto — quello che non deve as
solutamente mancare sono I soldi di 
cioccolata, le sigarette di gomma ame
ricana, caramelle, le carte da gioco In 
miniatura, zucchero filato II carbone 
entra solo In quelle più grandi ma co
stando mille lire 1 etto pochi rinunciano 
ad acquistarne un pezzo in aggiunta al
la calza* 

Ma e è anche II genitore che preferi
sce la calza con cioccolata svizzera, 
gianduiotti di marca, taramene foun-
fiant e cosi l'affare finisce per coinvol
gere anche le pasticcerie o torrefazioni 
più rinomate Allora sì che la calza può 
costare parecchi bigliettoni 

Antonella Calata 

Cominciò nel '500 con una veglia 
nella piazzetta di Sant'Eustachio 

La festa per la «vecchina» amica dei bambini si trasferì a piazza Navona dono il 1872 
C'erano 120 casotti e vendevano di tutto -1 «pupazzari» venivano dalle baracche oelFAniene 

Una piazza Navona In te
sta con Fiorenzo Fiorentini 
che recita 11 Belli a «Domeni
ca In* è stato veramente un 
azzeccassimo •incontro* 
della celebre piazza dell an
cor più celebre festa della 
Befana con ll grande pubbli
co dei telespettatori La Be
fana è romana come II Colos
seo, San Pietro, l gatti del 
Pantheon Trastevere e il 
quartina ali osteria E ro-
manfssfma resta questa fe
sta nazionale La quale ha 
scelto per ll suo appunta
mento notturno del S gen
naio ti rione di Sant Eusta
chio Circa quattro secoli fa 
si svolgeva nella piazzetta 
omonima del rione, poi si 
trasferì dopo IIJ87S, a piaz
za Navona, dove gli Improv
visati mezzi di vendita trova
rono un plu adeguato spazio 
Ma già dal 1844 allo scopo di 
dare più omogeneità alla fie
ra, le autorità provvidero al
la costruzione di nuovi ca
sotti, plu piccoli di quelli 
odierni, ma più adatti alla ri
strettezza dello spazio di 
piazza di Sant Eustachio 

Quando la fiera si trasferì 
a piazza Navona, pavimen
tata di fresco dalle nuove 
giunte capitoline di fìoma-
capltale, I casotti aumenta
rono di numero e se ne con

tavano fino a 120 allineati 
lungo I marciapiedi 

Nel vasto spazio a disposi
zione, cominciò a profilarsi 
una certa organizzazione 
che usciva dalla pittoresca, 
confusa spontaneità di piaz
za Sant'Eustachio I pupazzi 
che vi si vendevano erano 
fatti di creta, realizzati con 
un Ingenuo e sincero tono 
artistico e con una caratteri
stica, per così dire, di conio 
romanlssimo e per nulla ri
calcante ll tradizionale per
sonaggio d arte del presepe 
napoletano 

I «pupazza'f» provenivano 
dal Trionfale, dall'Acqua 
Acetosa o dalla Valle dell'A-
nlene dove avevano la loro 
fornace che nel periodo nata
lizio sospendeva la normale 
produzione del mattoni, per 
dedicarsi a questa rituale 
versione artistica considera
ta addirittura un atto di de
vozione 

Verso ottobre tutta la fa 
miglia ragazzini compresi, 
era mobilitata per la costru
zione delle statuine Chi si 
specializzava nel modellare 
•madonnine», chi gli cangio-
II*, chi I re magi Poi, da 11 a v-
vento fino all'ottavarlo dopo 
Pasqua Epifania, si faceva 
vita di baracca 

X vecchi della piazza, cioè i 
plu antichi pupazzari che ri

salgono al tempi di Sant'Eu
stachio, sono ancora presen
ti, ed appartengono alle fa
miglie del Veccl, degli Alte-
ronl,delTagliatesta Spiffe
rai; che venivano a piedi 
dall'Abruzzo o dalla Ciocia
ria, completavano II quadro 
allorché la scena del casotti 
era montata 

Le loro nenie erano state 
composte in epoche remotis
sime sul filo dì antiche leg
gende agiografiche, e risuo
navano con tremula, assor
dante e devota insistenza 
quasi costituissero l'orche
stra ufficiale di una Roma 
natalizia parata a festa 

Dalta metà di dicembre fi
no al primi di gennaio si ven
devano soltanto articoli per 
11 Natale muschi, strenne. 
pupazzi, cartoni, capanne 
Dalla vigilia dell'Epifania ti-
noa tutta l'ottava si espone
vano l giocattoli e tutto 
quanto si doveva infilare nel
la tcalza* della Befana Dopo, 
tino ali ultimo giorno di car
nevale, nel casotti si dava 
spettacolo con numeri di va
rietà e attrazioni anche all'a
perto, al centro della piazza 

Nel 1886 l casotti, deposi
tati in un magazzino comu
nale, presero fuoco, e con 
quel fuoco finì la vera storia 
delle baracche di cui li Co

mune non st occupò più la
sciando alla libera iniziativa 
ogni anno l'installazione del 
casotti grandi o piccoli, se
condo l programmi commer
ciali 

Edmond About, nel suo 
•Roma contemporaneai, dà 
pennellate vive e sprizzanti 
sul luoghi della fiera • la 
piazza è un brillante che ri-
splende circondato dalla 
complicazione del vicoli, dal
le tenebre dell ignoto che 
fanno forse più fantasticare l 
bimbi nella notte della Befa
na poiché essi credono che 
proprio lì essa abbia II suo 
regno SI gusta In quest'an
noto di Roma in questi giorni 
di baldoria, il prestigio del
l'imprevisto, tanto più quan
do é rischiarato dalla Miai* 
popolare • 

Oggi a piazza Navona (an
che se lo spettacolo dell'A-
bout ripreso circa nel 18S9 
non può più ripetersi), tutta
via si rinnova quella curiosi
tà sia pure vestita da turista 
e che fa riunire In questo 
giorno 1 veri romani intorno 
alla loro Befana la quale 
penserà, prima che tramonti 
la Luna, a compiere lì prodi
gio di scendere lungo l cami
ni e depositare la calzetta per 
grandi e piccini 

Domenico Pertica 

didoveinquando 
L'«agenda della notte» 
un'amica inseparabile 

s u n mia .L'agenda della notte» e sarà un'amica Inse-
p n n b i k per tut t l l nottambuli della città In libreria dal-
II (Ino di dicembra (ma si trova anche in edicola e In 
m l'i I i ali) ha g l i venduto oltre 3 000 copie 

r 111 rima guida dettagliata e ragionata di tutti 1 ritro
vi il ili notturni, I pub, I ristoranti le discoteche della 
e ip I ili e dintorni Ma è anche qualcosa di plu Dal 1° 
gem i o ti Jl dicembre '87 seguendole Indicazioni dell a-
gtneh della notte si possono scoprire oltre 200 Indirizzi 
di II i Roma che apre gli occhi quando la grande maggio-
rari/ » dilla gente va a dormire una "faccia» di Roma 
sconosciuta al plu Per evitare di .perdersi, nella citta 
notturna I agenda suggerisce anche qualche precauzio
ne non v Isitare più di 2-3 locali per notte, e non usare la 
guida per plu di 4-5 notti a settimana Nelle Istruzioni per 
Fu o si trovano anche altri «saggi» consigli che certa
mi 11 \ erranno ignorati dal nostri .esploratori» 

Ir ' a m b u l i nell agenda troveranno anche I nomi del 
sur i | r i s se re i primi a fare gli auguri alle amiche o agli 
am p u cari e un indirizzarlo per telefonare (o fare I 
dl»,| itti) dopo la me?zanotto Poi e è un prontuario per 
tro\ j t i (armacle giornalai, tassisti, tabaccai e benzinai 
anche dalle 21 In poi 

Pi r ini abita lontano da) centro e non ha la macchina 
la guida fornisce un elenco dettagliato del pochi (ma di 
qui ito non si può Incolpare I redattori della guida) bus 
notturni E per non fare aspettare Inutilmente amici fuo
ri da un bar nella guida .al piaceri notturni della città. 
e e anche lo spazio per segnare gli appuntamenti dalle 
III alli il dilla matt ina 

si pui ropalare agli amici con l'insonnia, oppure tene
re I M U hlna e consultare durante le serale .spente» o 
ani r ( irvi consiglio se si vuol fare bella figura qun-
tio h a n appuntamento galante Dentro ce n è pir 
lui i I MI li dal locali esclusivamente gay al ristoranti 
ullr m i ni alle birrerie economiche al ritrovi per gli 
api i ili di Ja?i dal pub Inglesi fino al club degli 
api i i i ili di motoclc etta Insomma una guida per 
pas «re 11 notte che plu vi place (.L'agenda della notte» 
ili HOIH rio e Olno Iacobellt Edizioni Malvarosa • Prezzo 
Uri. )000) 

Carla Chelo I 

Il trascinante tango 
della compagnia Mores 

Dopo la pausa natalizia 1 Accademia filarmonica riprende 
la stagione presentando al suo debutto romano la Compa
gnia Argentina di Mariano Mores In «A tutto tango* La «pri
ma» domani (ore 21) al Teatro Olimpico repliche sino a do
menica In questo spettacolo oltre alla bellezza e ali Interesse 
del ballo è di grande attrattiva la parte musicale Mariano 
Mores e 11 tango argentino sono sinonimi, Mores che è nato 
nel quartiere di San Telmo a Buenos Aires, fonte Ispiratrice e 
vera e propria «patria» del tango è un Istituzione ed è consi
derato uno del plu importanti compositori dell America Lati
na Nello spettacolo «A tutto tango» Mores e al planoporte e 
con la sua abituale foga trascinante dirige gli strumentisti in 
alcune delle plu famose composizioni (come «Uno», tAdlos 
Pampa mia» ecc ) avvalendosi di due cantanti che si alterna
no al pezzi danzati Lo spettacolo presenta sei coppie di balle
rini e ciascuna riesce a dare una ben differenziata caratteriz
zazione a creare una rappresentazione quanto mal vivace, 
fantasiosa e aggressiva sottolineando la sfida costante e la 
provocazione che stanno alla base di una danza il cui eroti
smo (e la sua stessa origine nel bassifondi di Buenos Aires), 
scandalizzò I benpensanti e provocò persino 11 divieto da par
te di un Papa 

Il cinema di Andrej Tarkovskij 
da questa sera al Politecnico 

Il poliifc meo organica da oggi un omag
gio ad Andrej IirkoiskiJ it grande regu.li 
recenti in r ti, siompirso 

Indiscusso capofila del glo\ane cinema so 
Melico al è segnalato ali attenzione della cri 
tlca Interni amie tori 11 film «L Infanzia di 
I n n - (19t T) Sono seguili film come lAndreJ 
H ubici, (lobo mi 11 film eradei UGO) la plu 
controversa e Import inte opera sovietica di 
quegli anni potentt quadro del Medioevo 
russo e dtl suo grande pittore «Solario (1972) 
la risposta solletica a «.3001 Odissea nello 
spazio, e poi «Lo specchio» (1075) Tutti film 

In prognmma nella rassegna che prosegue 
con 11 bollissimo «Stiihir» (1071)) ed Infine il 
pmultimo f Im •Noslal(,hla» (1083) gir ito in 
itilia e vincitore al Tesiival di Cannes di 
quoti inno 

Ali intt rno della rnssepna viene presenta
to anche 11 film cortometraggio dosarne di 
Tarkovskij e un documentario di Donatella 
B ÌHIWO .sul soggiorno Itiliino del regista 

fi primo film in visione oggi e doma 
(20 3uo^2 30) e *L infanzia di Ivan. La ras
segnasi Interrompe domenica per far posto a 
quella sul nuovo cinema austriaco e riprende 
li 20gcnnnio 

Due ballerini di «A tutto tango» 

Patalia Bondaruuk a Donata» Bonionii in uni teena di isolarla» 

• BLUE LAB - CONCERTI — Oggi ore 21 30 eccezionale 
concerto di «Michael Morgan And Friend» Morgan (da Bollosi) 
è uno dei più apprezzati suonatori dt Insti Pipe {cornamusa irlan
dese} dotato di straordinaria tecnica e grande inventiva tanto da 
meritare un posto di primo piano nel panorama della musica 
tradizionale irlandese Fra le sue collaborazioni vanno ricordato 
quelle con i «Dealan Dharta» (rappresentanti ufficiali dell Irlanda al 
Festival di tonente nell 83 e 84) con i «Do Damiani e gli tUltant 
(recentemente in tournée in Italia) 

• GAETANO POMPA — Galleria Rondanint piazza Rondinini 
48 fino al 17 gennaio ore 10/13 e 17/20 
Da molti anni Pompa non esponeva a Roma È tornato con dipinti 
e sculture di un opulenza decorativo fantastica strappata con 
gran gusto da armature vesti apparati cerimoniali dell arte rme-
scimentale e barocca Si ha I impressione di entrare in un museo 
segreto dei cascami della gloria che sia stato tenuto chiuso per 
seco'i 
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